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1 Anche di questo papiro, come del 32, mi è stata fornita di recente dal Prof. Pintaudi una fotocopia dell’originale, con
una prima trascrizione di R. Coles. Gli accenti dei nomi di origine egiziana sono stati posti tenendo conto dell’articolo di
W. Clarysse, Greek Accents on Egyptian Names, ZPE 119 (1997), pp. 177-184.

2 Cfr. la notificazione di pagamento edita come P.Ryl. II 86 del 195 d.C. (tav. 18).
3 Cfr. l’atto di nascita di P.Berl.Cohen 12 del 179/180 oppure 211/212 d.C. (tav. 12).

FRAMMENTO DI REGISTRO CON ELENCO DI NOMI (MS 1802/34)1

? II ex. d.C.

Il frammento di papiro mutilo in alto, in basso e a destra, riporta lungo le fibre del recto, una lista
di nomi, talvolta seguiti da patronimico. Quale fosse lo scopo non è dato sapere, tuttavia la struttura
e la scrittura ricordano i registri dell’amministrazione pubblica, piuttosto che una annotazione pri-
vata. Non si identificano, per i nomi meno attestati, personaggi già noti. Da notare che i righi 2, 13,
14 e 15 sono rientrati rispetto all’incolonnamento degli altri; inoltre tra il 10° e l’11° rigo l’interlineo
è maggiore rispetto agli altri. La mano rimane la stessa. La scrittura, una corsiva fluida e abbastanza
curata può essere ascritta alla seconda metà del II secolo d.C.2, non escludendo i primi anni del III
d.C.3. Sul verso, contro le fibre, in un documento differente e di un’altra mano contemporanea o di
poco posteriore al testo del recto, si conservano i resti di almeno 12 righi quasi del tutto illegibili che
potevano forse contenere una lista di voci (persone o merci), spuntate con un tratto di calamo, di cui
rimangono visibili solo due somme di 24 drachme (rr. 2, 4).
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1. ºa≥piª: La lacuna comprende un nome del tipo Çarapivwn/Çerapivwn, Çavrapiç, Çarºa≥piªavç, oppure Ça-
rapavmmwn, vel sim.

2. purª: L’eisthesis del rigo rispetto agli altri e l’iniziale di corpo più piccolo rispetto a quella dei nomi che
seguono fa pensare al motivo (merce) per cui vengono elencati i nomi (dei debitori?).

3. Personaggi di nome Serenos figlio di Sarapion ricorrono in SBXII 11164,4 (189-190 d.C., nipote di ”Hrwn),
PSI XIV 1409,6 (Oxyr.,195-198 d.C., di madre Galativa), P.Bub. II 5 XXVI,6 (Bubast., 205-206 d.C.), P.Oxy. XII
1463,19 (Oxyr., 215 d.C., nipote di Cairhvmwn), P.Flor. I 98,8 (Arsin., 238 d.C.), P.Amh. II 139,II,9 (Herm., 350 d.C.)
e P.Herm.Landl. 2,644 (Herm., IV d.C.). Non includo Aurelios Serenos figlio di Sarapion.

4. ∆Agaqo;ç Daivmwn: nome comune largamente attestato anche nella forma ∆Agaqo(ç)daivmon (-onoç). Prima
del nome un segno curvo che si congiunge all’alpha, probabilmente un segno di spuntatura.

çª: con ogni probabilità la lettera iniziale della qualifica.
5. Çerh'noç: da notare la legatura di ni e omicron in una scrittura, questa, in cui omicron di forma ton-

deggiante non lega con le lettere che lo precedono e seguono (ad eccezione del r. 9). Akemara≥ç≥ª: la lettura, ad ec-
cezione della finale, è certa. Nessun corrispettivo con scambio k<c o con scambi vocalici tra a ed e. Neanche una
consultazione degli elenchi di nomi fuori d’Egitto, ha portato ad una soluzione risolutiva; il patronimico appare nuovo.
Nome del tipo ∆Akemovrçiç (cfr. BGU II 474,10;14 del II d.C.), ma si veda anche ∆Ake; Mavraç (cfr. risp. P.Oxy. XVI
2058,65;85 del VI d.C., usato come genitivo; e e.g. P.Yadin 25,14 del 131 d.C., dove è usato in luogo di genitivo). Si
veda anche Kemareu'ç-toç di CPR XIII 12,8 del III a.C.

6. Diod≤ª≤oçº: i resti visibili dopo omicron si adattano solo alla parte sinistra di delta tracciato come nel r. 4,
facendo escludere una lettura Diovçkoroç. Dopo, rimane soltanto una traccia tondeggiante e mutila in basso; proba-
bilmente Diovdw≥ªroçº, anche se non si può escludere, per lo spazio che lo poteva contenere, il meno comune (ma ben
attestato nel II d.C.) Diovdo≥ªtoçº.

7. Louka’ç≥: Il nome indeclinabile, variante di Luka'ç, è piuttosto raro e, al contrario di quest’ultimo attestato
tra il 5 a.C. e la metà del II d.C., ricorre solo due volte nel II secolo (BGU IX 1900,104 del 196 d.C.; O.Claud. I
177,1, II d.C.), mentre più volte tra VI e VIII secolo d.C.

9. ∆Içivdwroç: il papiro, spezzato verticalmente nel centro presenta le due parti leggermente sovrapposte, tali
da rendere difficilmente leggibili rho e omicron. Touvrbwnªoç: nome largamente attestato soprattutto tra il II e il III
secolo d.C. ed assai raramente nel IV d.C.

10. Dopo la prima lettera, parzialmente abrasa, in cui si può riconoscere pi, si scorge (sulla fotocopia) nella
parte bassa del rigo un puntino, che ad una analisi attenta non sembra di inchiostro. Vi si legge il comune Pavnoufiç
intendendo un vacuum tra le prime due lettere decisamente più esteso rispetto a quello che interessa Çerh ’noç dei
righi 3 e 5.

Yenamª: e.g. Yenamªouvniç,Yenamªouvnioç,Yenamªouvnewç piuttosto cheYenamªou’toç (nom.Yenamou’ç) (cfr.
P.Petr. III 58 (e) II,20 del III a.C.) o Yenamªouvqou (nom. Yenamouvqhç) (cfr. P.Col. II 3,IX,19 del 135-145 d.C.); cfr.
F. Preisigke, Namenbuch, Heidelberg 1922, col. 484, s.v.

11. Dopo un grande eta un altro vacuum della stessa grandezza del rigo precedente; nelle tracce che seguono
leggo un rho seguito da alpha che lega con kappa tracciato come nel seguente “Ekuçiç, e forse lambda. Qerª: Qerªmou-
qarivou, Qerªmouqivou, Qerªmouvqidoç, vel sim.

13. Sulla porzione di margine maggiormente conservata sembra di vedere tracce di inchiostro: due tratti pa-
ralleli obliqui come segno di spuntatura?

13-15. Probabilmente si tratta dell’incipit di tre righi di testo contenenti qualche specificazione o aggiunta
che riguarda il nome del rigo precedente. Cfr. SB XXII 15219,4-5 (II-III d.C.).

16. Ben visibile la seconda parte di una lettera (oppure iota che si lega ad una lettera precedente) e, dopo una
lacuna di una lettera, ode; non riesco a riconoscere Filovdemoç o sim.

DILETTA MINUTOLI








